
ILTEMJPO
del 19/07/08 Estratto da pagina 4

,.Pdl La critica del sottosegretario Alfredo Mantovano

«La tragedia si poteva evitare
L'attuale legge ·10 consentiva»

Pdl Alfredo Mantovano, sottosegretario dell'Interno

a cura dell' Ufficio Stampa e Comunicazione

Soluzione 1

«Bisogna aumentare

il numero di tutti

i Cpt delle Regioni»

Giancarla Rondinelli
• «Non voglio fare inutili
polemiche, ma ci sono, su
tutto il territorio nazionale,
disposizioni serie per con­
trastare la clandestinità,
permettendo ai giudici di
arrivare all'espulsione del­
l'immigrato. Ma molto
spesso questo non viene
fatto ...». Alfredo Mantova­
no, sottosegretario all'Inter­
no, parte da qui per com­
mentare la vicenda dell'in­
cidente romano, causato
da un moldavo clandesti­
no, «vicenda che confer­
ma, ancora una volta, co­
me la disposizione che pre­
vede l'aumento dei Centri
di permanenza tempora­
nea (Cpt), sia necessaria in
tutte le regioni italiane. E
poi c'è sicuramente il ruo­
lo dei giudici.;,».

In che senso?
«La magistratura deve in­

terrogarsi sul suo ruolo. Va­
le a dire, come mai in alcu­
ni casi si arriva a fare leggi,
come nel caso di Eluana
Englaro, e in altri casi, ma­
gari quando una legge non
piace, si tende, invece, a
sminuirla?».

Quindi la colpa è dei giu­
dici?

«Non dico questo, non"
sarebbe giusto generalizza­
re. Però, ricordo che quan­
do la legge Bossi-fini entrò
in vigore, ci furono diversi
tentativi, da parte della ma-
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gistratura, di aggirarla, ma­
gari solo per una scelta ide­
ologica».

Cosa pensate di risolve­
re con il decreto sicurez­
za?

«Beh sicuramente avre­
mo una maggiore azione
di governo e quindi di con­
trollo. Aumentiamo innan­
zitutto il numero dei Cpt:
se a maggio ci fossero stati
più posti in questi centri,
forse il moldavo sarebbe
stato in un Cpt e non a
piede libero».

Il ministro Maroni parla
di arrivare a maggiori
espulsioni, come?
«Attraverso una serie di

accordi con i Paesi di origi­
ne e applicando la diretti­
va Ue per l'identificazio­
ne».

Come pensate di effet­
tuare più controlli sul
territorio se contempora­
neamente sono previsti
tagli alle forze dell'ordi­
ne?
«Questo è un momento

difficile e i sacrifici devono
farli tutti. Il disagio delle
forze di polizia è anche un
nostro disagio e cerchere­
mo di risolvere tutta la si­
tuazione. trovo però singo­
lare che, chi ha fatto tagli
in passato, oggi scenda in
piazza a manifestare. Ricor­
do che nei due anni passa­
ti c'è stato l'extragettito,
ma questo non è stato usa­
to affatto per la sicurezza.
Noi abbiamo individuato
alcune priorità su cui lavo­
rare e intendiamo andare
avanti.

Torniamo alla vicenda
del moldavo, si poteva
evitare?
«Lalegge in vigore lo con­

sentiva e anche ampiamen­
te».
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